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Voto agli immigrati: “stramberie” dice la Lega
Nel pieno della campagna elettorale e dinanzi a piattaforme programmatiche quasi del tutto prive

di riferimenti al problema “immigrazione”, le acque paiono agitarsi solo sul voto amministrativo ai

nuovi cittadini. Piomba in questi giorni sul dibattito la dichiarazione di Berlusconi per il quale:

“Volontà di integrazione, lavoro certo, competenza professionale e conoscenza della lingua sono i

requisiti che consentiranno a un immigrato di votare per le amministrative”. Precisa,il leader del

Partito delle Libertà, che certo i nuovi italiani dovranno rispettare i costumi e le leggi, ma che esiste

la disponibilità del suo partito ad assicurare la loro partecipazione attiva alla vita politica ed

economica”. Con il mio governo, asserisce, ne discuteremo, stabiliremo i criteri”. “Stramberie” le

definisce un importante esponente della Lega “delle quali non vi è traccia nel Patto sui contenuti

del programma”, concludendo perentoriamente “questa discussione per quanto ci riguarda si è

aperta, ma si è anche già chiusa”.

Se lo scontro su una questione così delicata non è nuovo e non sorprende, appare al contrario

stupefacente l’iniziativa del Partito delle Libertà e di Alleanza Nazionale che hanno aperto un Portale

web per fornire informazioni agli immigrati in 20 lingue. “Aiutare gli immigrati con un click per

fornire all’immigrato i mezzi per migliorare la propria condizione lavorativa mediante insegnamento

a distanza”, spiega l’On. Carlucci. Il portale offre tra l’altro “un testo per comprendere gli articoli

della nostra Costituzione, gli indirizzi delle Ambasciate e dei 275 Consolati dei 53 paesi particolarmente

interessati al fenomeno dell’immigrazione in Italia, quelli delle quasi 500 sedi sindacali e (sic!) quelli

di Phone Center, Internet Point e Cyber Café. C’è da chiedersi se qualcuno degli ideatori e promotori

del Portale conoscano realmente gli immigrati ed i loro bisogni.

Del pari significativa è la posizione del Partito delle Libertà a Roma, dove insieme all’abolizione

dell’Ici ed alla diminuzione delle tasse, si propongono la chiusura dei campi rom abusivi, l’espulsione

immediata dei 20.000 nomadi che hanno violato la legge e l’istituzione di un “Assessorato alla

Sicurezza e all’Immigrazione per le politiche di controllo del territorio, di prevenzione dei reati, di

accoglienza ed integrazione dei lavoratori stranieri in regola”. Nonè trascurabile il fatto che la politica

di integrazione figuri come ultima dopo quella dell’ordine pubblico che sembra primaria.

Su un altro fronte, neppure i partiti del centro e della sinistra, paiono connotarsi per prese di

posizione importanti sulla questione “immigrazione”, anche se sono note le loro maggiori “aperture”

verso una politica di integrazione.

Significativa e finalmente innovativa appare, invece, la posizione di un candidato sulle liste del

Partito Democratico per l’Emilia-Romagna, Raymon Dassi giornalista camerunese in Italia da dodici

anni che afferma “Basta con la condiscendenza. Ci vuole l’impegno di tutti, anche degli immigrati

 per creare reali opportunità di uguaglianza” e precisa “Mettere gli immigrati nelle condizioni di

adempiere ai doveri e godere dei diritti è una ovvietà che, se ripetuta troppe volte, diventa

pregiudizievole per la nostra dignità, insinua uno strisciante dubbio sulle nostre qualità intrinseche

di cittadini consapevoli”.

Non si può non essere d’accordo con chi invita ad aiutare una “immigrazione del fare in cui anche

i nuovi venuti debbono muoversi, partecipare ed avere tempo di agire sui problemi reali.”




